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satd J'ojftvtai Gii eiiiigtulì stesasi iuumq ten-
tato diverse alire spedizióni con, vario .siic-
cesso: d.iiia Moldavia nel la. illnk.owina, j 4aa 
•iìnora Mioii è ricìscito loro' ti L :t'.ii;e .a.icun 
Vicilpo deoitiivò'.'-Oicesi, clin' sotjip ;i,u.}incro 
di aooo. de' qua! ,a .ca-vaLlo. La. loro „•, , , - ^ - -r-
raagg-ior disgràzia è di e$.se!r.Q. slj poco ijii-r ,ga soltanto preparà|,;i a'g;a\lmK|U<; évériif-
3Tiefosi , e di esser .vinti . Malgrado; il pre^ ;uièatp . Tiitte ie jnodé iiVdìtàH introdot'ì» 
teso affetto^ ohe; dicono, le treiPotenze con- dai Fjra'ipicesi non p iàcc ióno 'perc iò ' i 'Ta i ' -
dividenti , che loro vien portato. da' nuovi chi s-sguiranrio ad ' ess'ir Tjirclu , 'llii»;he i 
loro schiavi , non può dubitarsi che quaesti Xrre^i, aon li fa coi a no, divenir uomini . 
lion prendano nn gra.j:ide. interesse ajla caii- IWOHILTEEIHA.'./" Xoniófra x. "Agosto . QUè-
sa degl'infelici patrioti od/ ha^i^o intesHi fifLo 'gcv^eriio/ teme, ^j^fàlidem 
con frerrtìlo difsdeffno^ che .per I ma^d^r.e .pop,o,^i|'i , é tiéno partitìbljr'inènte gì,i déb'Hi 

•al sn>ppljcio i prigionieri,-q c[uelii, che sgno aperti snlla 'cosl detìk' Soclet*à Ì:órtÌ.<'pórt^^^ 
insorti , cpù non si attendeva, che i j <f,'Av~ Si e,va saputo cho ciilé.Vt/.^rt^fia'coh'grég^ 
nefjcé', ch() doveva venire da Leinherg.ad iiel dì. 3/. Liugiiò / 'Tali^ Sî 'cif^ -dt' unioni 

' eseguire gli ordini de'oJenaentissimi sovrani . eraflo^ già state ' dichiarate illtegitti .ne dal 
Non cessa la suhliine Porta di essere Pari a mento : ciò non'ostante-i, ^'ri la'.S'ocìé-

in continua agita zi< 
si' fanno da alcj 

• dell - l ' s o l e ' ' d e l l ' . . — ^ - — 
frài qaali lo spinto • di libettà si Ti^est^i , politici , e 'ài JoYmarp' ùha rimosh'aWzvà'-à 



S. M. eìrca .gV jHconrenlentl della gtiei-
ra , la malia, condotta de* ministri, e il drit-

, ^o dei, poi|po|o al suffiia^o universale,; e «gli 
ànnni parlamenti. J)òVea farsi alla iiaisiòne 
inglese un indirizzo sul!' istessa materia . 

Due offe dopo il mezzogiorno tutto era 
pronto per la Sessione, Tribune, Oratori,ec. 
6i leBse la runpstranza al re , si prosc-
r i v a la sessione, allorché Mr. Addington 
Giudice a i pace , si p]rejsent6, e dichiarò 
1* adunanza illegittima . A questa proposi-
zione Mr; Fergusson , uno de 'pr incipal i 
•ratori , prese la piatola , e disse ; amici e 
eoncUtadini , si pretende di dichiarare questa 
assemblea illegittima , vi prego ditperdervi , e' 
Htiraroi nelle vostre case : vedremo in seguito se 
il Magistrato di Bono-Street ( i l quartiere di 
SHr. Addington ) debba essere riguardato come 
interprete ddle Ifggi d* Inghilterra . 

Mr. .Fergusson , Galloway , Tuckey , f .tre a l t r i furono arrestati e condotti al 
'ilibunale del Giudice di pace. Nella sera 

ìstessa subirono un^ interrogatorio , quindi 
furono rilasciati sotto cauzione per subire 
wn gindiasio nelle pròssime Assise del Tr i -
bunale . 

Quésto avvenimento ,ha fatto *^olto ru-
jpaore in Londra . Tut t i si lameniSriò di qwe-
«ta scaritialqsa violaKÌone de' dri t t i de' citta-
dini ed; esclamano '„ Quel che è acckdixto 
jeri deve riempire ' d i orcot-e e d ' indigna-
asione i l cuore di ogni uomo attaccato agli 
interessi ed alla libertà del suo paese . Dun-
que: in una terra che si chiama libera gli 
nomini non potranno unirsi pacificamente 
t^oir iti^enzione di presentare una petizione 
a i Sovrano ^ senza vedersi circondati da ba-
jo^iette; mercenarie ! Dovremo noi dunque 
a l pari degl ' infelici Irlandesi esser forzati 
ad- obbedire servilmente ad una fazione 
usurpatrice ? Come trovare parole bastante-
mente espressive di una misura sì odiosa , 
il tirannica , tanto sovversiva di tutti i prin-
cipi della libertà e della giustizia? Sì la 
degradazione del nostro paese , l a tiratinia 
è giunta al suo colmo . 

Fa maraviglia che gF Inglesi siansi ri-
t tira ti così placidamente alla sola proposi-
. «ione di un giudice di pace j ma ciò lungi 
da l dimostrare la loro debolezza, dirao«trA 
la confidenza che hanno nella loro forza e 
nella ragione , e che accompagnati fra bre-
ve dall ' una e da l l ' a l t r a , sapranno f:r va-
lere i loro dri t t i . I grandi clamori e un ' 
agitasione inopportuna avrebbero dato uno 

sfogo agli umori . I l cupo silenzi© , e V àp i 
parente tranquillità debbono avere uno s ^ -
go j e lo scoppio sarà tanto maggiore, quan-
to fa più, lungo tempo compres^^o . 

GERMAWIA. Vienna 3o. Luglio. L ' I n a -
peratore non pensa ad evacuar l ' Is t r ia e la , 
Dalmazia siccome si era detto , anzi sì for-
tifica nelle; nuove conquiste , vi stabilisce 
un governo a i r Ungherese , e pensa a ritrar 
t t t t t ' i possibili vantaggi dal l ì t torale, e dai 
boschi che lo mettono nelle-^diroostanze d i 
creare una marina . A tale oggetto si è 
fatto venire da Magonza a Trieste il Mag-
giore, Inglese Williams per attendere alia, 
direzione degli arseiiali , e, alla costruzione 
de' vascelli. , 

L ' armata Imperiale che si troYa nella 
Garinzia e presso di Geertz giunge a quel 
che ne dicono i fogli di Germania a io« 
mila uomini compresevi le truppe del Ti-
rolo . Questo numero può sembrar esagera-
to , ma non v ' è dubbio che quest'esercito 
s'ingrossa continuamente da squadroni e 
battaglioni di nobili Ungheresi . Quindi vi 
è da sperare che nel caso di una nuova 
campagna , siccome dopo la battaglia di 
Canne , Annibale spedì in Cartagine un 
moggio di anelli di cavalieri Romani , così 
Bonaparte spedirà a Payigx molti carri di 
fasce , di croci , e d,i altre ' insegne blaso-
niche . 

REPUBBLICA FKANCESE Bruxelles i 6 Ter-
midor . Il Gi^neral Hf.'che è arrivato «11* 
armata di Sambra e Mosa , ha ordinato a l -
la divisione del General Lefebvre di con-
tinuare a starsi postata sulla dritta del 
Reno , è a quella del General Lemoine di 
arrestar la sua marèia j cosi del pari il cor-
po di truppe eh' era passato per Luxembur-
'^v ha ricevuto"^ un contrordine onde avvici-
narsi anch'esso al Reno . Questi movimenti 
non indicano una prossima pace . 
' Parigi. Il popolo di Parigi è sempre 
tranquillo . 31u de' scellerati ftinnó il pos-
sibile pt;v agitarlo . Si era ne'scorsi giorni 
sperata uaa sincera riconciliazione fra il 
Djrfttorio e il Consiglio de '5oo ; queste 
speranze svaniscono fjerchè gli amici di Lui-
gi xviTi., non sanno nemméno fingere per 
politica . 

1 Giornalisti de' diversi parti t i non ces-
sano di lacerarsi scambievolmente , per cui 
non è possibile d isceroér da essi il rVero 
statò della Repubblica .• La Chiave .de,t tGa,-. 
binetto, Giornale che senza dubio , oltre i l 

pregio 



Ai étaèr eleganteHtente féfi t tè ; iÀei d i Toèèàitft; 8t&t! jpMnmUftt i , i» ê ^̂  
tempi presenti ha quello di esser meno »tr<>tti a rifugiarsi in un snolo . In qn«« 
agitato dallo spirito di par t i to , che finora sta Città eono stati accolti con ^erì seasi d i 
potea tacciarsi d i troppa moderazionepure fraterna amicizia come si ha meritato «jiifiK-
travede i tùali della pa t r i a , e ne predica ata brava Gioventù . 
le funeste conseg.euztt , pure si scaglia. Le. opera eioni. de* tiranni si scorgon» 5[uanianrj[ue con inoti!(rctsione, contro i satei- sempre più analoghe . P i t t , Acton , e i rea-

lti. della coalizione sistenti n«l Consiglia listi del Consiglio de' 5oo persegititano d i 
de '5oo. ^ l i n d i può ricavarsi che senzia una concerto ogni minima innocente unione d ì 
erisi rigcneraVva non finiranno i mali che cittadini . I l re Sardo ha fatto fucilare un 
ftttua^ente soffre la Francia .. cittadine i l di cui figli» innocente canta,va 

Si è pienamente confirmata la notizia: un aria patrlòtica , sotto pretesto che gli 
«he Haug<^r<jau sìa stato" nominato Generalo era statajnsegnata drfl padre . 11 santissimo 
in Capo del l 'armata del l ' in terno. E ' g iun - Pio Sesto ha fatto arrestare a Tivoli il fi-
to a Parjgi il cittadino'Visconti Ambascia- glio dei celebre architetto Barberi , non per 
tore della Repubblica Cisalpina , fra breve altra ragione se non perchè il padre era 
avrà la sua pubblica udienza dal Direttorio . giacobino , Questa si chiama giustìaia ! 

Etico la lettera scritta in risposta d a 
ITALIA . Bonaparte al capo de Manioti : ci piace 

Milano 3. Fruttidoro . Quest' oggi ha pre- rapportarla poiché non ancora inserita l a 
«entate- le sue credenziali nella pubblica alcun giornale d ' I tal ia, 
udienza del Direttorio Cisalpino j r incari-
cato d 'affar i della Municipalità Veneta , Lettera del General Bonaparte al Capo de 
Cittadino Battaggia j ha fatto un discorso Manioti; da Milano la . Termidoro. 
analogo alla circostanza e gii si è risposto 11 Console della Repubblica Francese 
dal Presidente Serbelloni . La richiesta dell ' residente a Trieste mi ha intòrinato dell* 
unione di Veneaia alla Cisalpina èra già attenzione che V. S. ha avuto d ' inviarg l i 
«tata fatta , e attualmente si prende in sé- una deputazione per farmi cònoscere i l 
*ia considerazione un tale affare . ; desiderio che aveva di vedere de 'bas t i -

Siamo assicurati che il Vescovo di Co- menti Francési nel suo porto , e di essere 
xno è dì genio Gridio . E ' for temente inqaie- di qualche utile ai bravi soldati Francesi 
tato che i Valtellini suoi diodesani siajnsi del l 'armata d ' I t a l i a . 
sottratti alla dominazione Grigia. I suoi i Francesi stimano il picciolo, ma bra-
proclami , le sue omplie, le istruzioni che vo pwpolo Mamota , che solo de l l ' an t ica 
dà ai Curati della Valtellina sono analoghe Grecia ha: saputo conservare la sua libertà, 
al suo sistema : tutto respira sottomissione e In tutte le circostanze che potranno pre-
obbedienza ai Grìgioni , sofferenza della aentarsi gli daranno essi delle continue 
«chiavitù . Vi è chi téme che S. S. Il la- prove della loro protezione , e prenderanno 
strissima e Reverendissima possa scomunica- una particolare cura di favorire i suoi ba-
re gli autori della rivoluzione, perchè non stime uti , è tutti i suoi ci t tadini . 
p«ò digerirla affatto . Ah iVlomlgnoretxi ixòn. Prego V, S. di fare graziosa accoglien-
jarestì il ikTanrfrìcardo con le tue salmodie, se *za alle persone , che le recheranno la pro-
le nostre autorità costituite si ricordassero sente, le 'juali hanno il più gran, deside-
d i metter in pratica quell* artìcolo della rio di vedere più da presso i dégni discen-
Costitazione che dice ,, JSiuno può esser co- denti di Sparta, ai quali non ha mancatOj 
spretto a contribuire alle spese di qualunque che d i trovarsi sopra un teatro più vasto 
cullo . per essere tanto rinomati quanto i loro an-

Sono giunti in questa comune gli scolari tenati . 
di Demetriade , città della Grecia , che La prima volta che alcuno de* parenti 
acrirfsero da Livorno una lettera democrati- di V. S. avrà occasione di venire in I tal ia, 
ca agli estensori di varj fjiornali d ' I ta l ia a la prego di compiacersi indirizzarlo da 
nome de' Greci loro confratelli . L 'aver m e , che avrò un vero piacere di dargli 
con questo scritto , e con detti lìberi dimo- de' contrasegni di quella stima che ho per 
«trato un genio Democratico, loro ha prò- la VQstra péirsòua, e per i vostri con^pa-
curata l* indignazione di S. A. R . il G. D. triQtl, Segnat. Bonaparte . 

M»-



' AUD[HR!IXAI?A' jiiL jI>RNET;roiuo: -ESECUTIVO 
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Cittadini D'Irei tori . 
Voi'siete destinai-L ad edijcare nria Ke-

;pii])blica J^ambina ; had^fte. di,inf]iie Letie a 
uen l-isciarlft yn-eudéró deile d'ifettuOse abi-r 
t'.id'im . Vt>i determina Ed di jaandare Ain-
!'>iiic-iadbrì . stabili • in lspa},rna , a, Vienna., 
•iloma IVapoli Torino, :Firtfn5ie) e si.itiili t 
Ci ciihftutAto (.juiudi a ricfjvernjQ altfyttaufc'i 
.nella vostra patria . A elio .prò <J\i'esle cose 
P'̂ 'r la nostra itepuLblica ? Forse per men-
dicare amicizie e protezioni P No j che non. 
dobbiamo nò cbiederrio aò sperarne da' ti-
ranai^ che ci seno natural i , nemici , ed 
all' uopo cospirerahao' sOinpre alla nostra 
rovina. Forse per sapere die si faccia nel-
le loro case ? E l'ambasceria stabile è il 
ìw.y/.i.o di saperne uieno . I ministri de' ga-
binetti l i i taralmente gelosi tengono sempre 
f!i m i r a i pubblici indagatori,, e tratta^idosi 
poi di ambasciadori di una Repubblica si 
•ifurlieranno di rendere loi'o difficiii anche 
le più triviali, cognizioni . Sapete voi , chi 
ne sa più in tale proposito 7 Quelli , che 
alla jTianiera de' JOanosi , Svedesi , e Svi/,-
y.eri .aiUdaito le loro commessioui a' iwercatan-
ti. probi ed accurli dì diversi paesi. Questi 
(lODQScendone ])ane i niinistrl, e gli iiorniiii 
addetti a ' pubblici, aflari penetrano con 
disi a voi ti ira ne' più lecònditi segreti;. 

Le .Ilepubbliche , le qviali ebbero , od 
hanno lama , e durevolezza non praticaro-
no mai la perni/iosa costumanza delle a^n-
bascerie stati l i . 1 Greci , ed i Komani ìi-
Iveri , presso cui risuonava tanto altamente 
il nome de' legati non servivansi d'essi, 
che ne' bisogni della patria . Gli Svizzeri ̂  
che vivono da' secoli pacìfici j e risp;2-ttati 
non conoscono tali amba.«cer.ie ; 

Questa iisanza di cerimonie politiche è 
cagione 4i mali infiniti . Dopo la sua in-
troduzione le guerre di gelosia, d ' i n t r i g o , 
di comanercio si sono smisujatamente mol-
tiplicate, . Quante volte gli ambasciadori , 
e i ministri de' divei-si stati cozzano per 
mal amore per venalità, per ambizione , 
•per capricci femmii'iili , tante si viene all ' 
armi , e si fanno scannare migliaja di Uo-
mini . E' spaventoso il vedere questi pub-
Wici fomentatori di discordie ordire sem-
pre Ccabale, sognare in tutto doppiegaa > 

«lelitlo..5- 0" roviaa, .L'IjigTcie'.per aviditfc cf tuadagno , r Aixistrlaco pî r ainbìzio'ue. ' d-
orninio, lo Spagauolo per . igriLranita br i -

gano, pe.rpetuaineute/j e\ cpngi'h'ràno. ' a l l é ' 
t>iil;ibliea\iiifelicita .r ' ' • • . . 

nghe.y.'i raggiri non, ' yi, lascerahi-i '̂d' 
mai dli .adescare i' inalevoh , di' propagare' 
la corruttela, di pcjitare faziorii , di cori-
darre quindi alla 'guerra civile ^ ed,' alla' 
dissol,^zÌ9ne ..dp'l., c.òfpo socialé _ .Istruiamó-' 
cene co'.npiaU'iii Fraiicia j'i's'figg iornò. del 
§olo Maimesburv' ip: rParig.l .hfi- iiT poclii. df 
preparata lina cqn.tro-rivolu'^zi^Qrie','' le' fu-' 
neata conseguenze della quale {:\|.riu.q ancora 
timore a(i buoni patrioti . Che "orrori nòu 
dovremmo aspettarci, qiiandò -ave.ssimo tra 
noi i satelliti deli'^An^tria , della Spagnai 
e di, tanti regoji e principi p i ù i ma-
ligni ? I gî i' nobiU ., . i;, nemici t'urti.'"della 
Dem,oor;^/ja che .non ,fravagli^ ^ 
per crollare jil rnij-i fermò cdlTizid'deil.i" liAs -
,cente jnoftra l i b é r l à , . l a quale, guisa , ac-
cogliendo.q)x,osti y;)e.s:?ìmi ospiti, prevér'remmur 
noi gli orribili disegni dei Re f 

Cittadini Direi tori , cominciate a 'da'-
re una . segnalata prova della vostra pi-ii-
denza coU' ini.pvd.vrc , . che'^questa " peste T.i-
tale, s-.' no i te al ' Pò rio'l'ir 
,1 (.«petto ,.per chi non ci; oil'cude , tratLate 
sejuprc con .laaìtà Jlepabb'ficaha , e' quésto 
sia 1' ritiico Gommerclo politico coi Re . 

JNoi dobbiamo essete legati eternàmcii-
to di gratitudine , ed interesse alla Re[)nb-
blica Francese . Là si tenga un probo rap-
presentante , che nimico luìsp degli 
intrighi, e de' vizi, lainigliari Alla tiraniil-
de non cerchi che il bene dèlie diiò Patrie 
e si faccia animii-are per condotta ge;nsrosa 
e frugale < 

, Quando ragione il voglia , syìeditó dfe' 
Legati a procurare le faccende della Repub-
blica . Intanto , non creando stabbili' am-
bascerie allontanate i terribili pericoli', cìjie 
tosto minaccerebbono la Pa t r i a , ri.spa.vmjà-
te la enormissima spesa , che vi vorrebî D'é a 
inantenere queste politiche relazioni : il 
che minorerà gli Aggravi del Popolo, sen-
za la cui prosperità sono inutili i cangia-
menti di governo, e non è , che un nudo 
nome la Democrazia . Reina. 

O aXID; . 


